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LI mve romeni «funduna» colpita lunedi scorso 

Le navi italiane nel Golfo 

Smentito un incidente 
fra la «Scirocco» 
e una fregata iraniana 
Lo stato maggiore della Marina ha smentito la noti­
zia, diffusa da fonti marittime del Golfo, di un inci­
dente tra la fregata italiana «Scirocco» e una nave 
da guerra Iraniana; si è trattato di un normale «in­
contro in mare», con reciproci regolamentari salu­
ti, Il governo Italiano ha intanto dato il suo gradi­
mento al nuovo ambasciatore della Repubblica 
islamica iraniana a Roma, Hamid Abutalebi. 

(MANCARLO LAMMUTTI 

WB ROMA Falso allarme 
dunqu* per quel che riguarda 
la navigazione delle fregate 
Italiane nelle acque del Collo 
L'alno Ieri fonti armatoriali del 
Bahrtln e di Dubai avevano 
diffuso la notizia di un Inci­
dente Ira la fregala «Sclroc-
coifche sta «orlando la pe­
troliera «Astra», della compa­
gnia Navigazione Alta Italia) e 
una uniti da guerra Iraniana, 
probabilmente la fregata «Al-
Vanda. Secondo le fonti la fre­
gata Italiana aveva Intimalo al­
la nave Iraniana, che stava per 
Incrociarle la rotta, di allonta­
nami, 11 che era avvenuto do­
po che dallo «Scirocco» erano 
stati brandeggiati I cannoni 
•Siete sulla nostra rotta, allon­
tanatevi Chiarite le voste in­
tenzioni., avrebbe Intimato lo 
«Scirocco» La conversazione 
radio è stata riferita da un 
operatore di una società di 
soccorso marittimo di Dubai II 
quale ha aggiunto «GII Italiani 
hanno puntato le loro artiglie­
rie sulla fregata Iraniana e, do­
po una breve pausa, gli Irania­
ni si sono allontanati» 

Ma oro, come si è detto, lo 
stato maggiore della Marina 
ha smentirò queste afférma­
zioni, fornendo dell'episodio 
una versione del tutto diversa 
Lo «Scirocco» ha soltanto in­
crociato, In navigazione nel 
settore meridionale del Golfo, 
una fregata della marina ira­
niana e con essa «ha scambia­
to saluti, come avviene in sl­
mili circostanze ira Marine da 
guerra di diversi paesi. Un allo 
non assolutamente di ostilità, 
ma di normale routine mari­
naresca», Le fonti dello stato 
maggiore non hanno precisa­
to se lo «scambio di saluti» sia 
avvenuto a mezzo bandiere o 
via radio, In quest'ultima Ipo­
tesi il «piegherebbe l'equivo­
co In cui sono caduti gli ope­
ratori di Dubai, Va ricordato 
fra l'altro che le navi da guerra 
Italiane sono le uniche, fra 

Suelle occidentali presenti nel 
olio, ad avere scortato una 

petroliera, la «Anbronla», ver­
so un terminale iraniano, e 

precisamente quello dell'isola 
di Larak 

La petroliera «Astra», che lo 
«Scirocco» stava scortando 
quando ha Incrociato la frega­
ta Iraniana, appartiene alla 
stessa compagnia della «An­
bronla». SI tratta della prima 
petroliera Italiana ad essere 
scortala verso un porlo arabo, 
e cioè In Kuwait, tutte le pre­
cedenti operazioni di scorta 
erano state effettuale per navi 
porlacontalner L'«Astra» ha 
in programma di uscire dal 
Golfo domenica prossima 

Novità anche dal cacciami-
ne italiani domenica scorsa, 
hanno eliminalo quadro mine 
nelle acque adiacenti lo sboc­
co «Interno» dello stretto di 
Hormui. Molto più a nord, e 
precisamente nella zona del­
l'Isola di Farsi, altre mine (tre­
dici In sei giorni) sono state 
neutralizzate da navi america­
ne, molte di quelle mine, co­
munque, erano in acqua da 
parecchio tempo 

Dalle acque del Golfo al ter­
reno della diplomazia nel 
campo del rapporti fra Italia e 
Iran c'è da segnalare la nomi­
na del nuovo ambasciatore di 
Teheran a Roma, cui è stato 
concesso ieri II gradimento SI 
tratta di un giovane diplomati­
co di carriera, Hamld Abutale­
bi, SOenne, già Incaricato d'af­
fari a Parigi e poi capo ufficio 
dei «desk Europa» al ministero 
degli Esteri a Teheran Nel­
l'occasione, un portavoce 
dell'ambasciata dell'Iran a 
Roma ha voluto ricordare che 
negli ultimi mesi II ministro 
Andreottl si è Incontrato cin­
que volte con II collega Irania­
no Velayati e con II suo vice 
Lari|ani, confermando l'esi­
stenza fra I due paesi di «un 
ottimo rapporto basato sul ri­
spetto reciproco» 

A Roma è atteso per doma­
ni anche un Inviato di re Hus­
sein di Giordania - il capo del 
•divano reale» Marwan al Kas-
sem - per Illustrare al governo 
Italiano I risultati del vertice 
arabo di Amman, che ha fra 
l'altro condannato la «aggres­
sività iraniana» nel Golfo 

L'Avana promette «un'amnistia» 
Truppe speciali ad Atlanta 
nelle carceri dove 
i cubani sono in rivolta 
• * NEW YORK Sempre più 
esplosiva la situazione nelle 
carceri coi cubani In rivolta 
Ad Atlanta si teme una nuova 
Attica A Oakdale I detenuti 
hanno preso altri 25 ostaggi 
dopo essersi Impadroniti del­
l'Infermeria Al momento c'è 
almeno un morto, anche se 
per cause non ancora accerta­
te 

Ad Atlanta, dove la tensio­
ne è maggiore, sono arrivate 
le truppe speciali. Aviotra­
sportale con due giganteschi 
cargo militari da unabase d » 
la Florida meridionale Per 
tornire «assistenza tecnica» di­
ce asetticamente II Pentago­
no La tensione all'esterno del 
complesso ha raggiunto l'api­
ce Ieri quando una quarantina 
di leste di cuoio si erano pre­
cipitate all'interno e ne erano 
usciti con un certo numero di 
prigionieri ammanettati Ma si 
teme che da un momento al­
l'altro possa essere scatenato 
m attacco In grande siile con­
tro I rivoltosi cubani che son-
ancora padroni del penlien-
«lana e si rlp » "u» osa di 

simile al massacro di Attica di 
venl'anni la Nel centro di de 
lenzione di Oakdale in Loul 
siana, anziché liberare gli 
ostaggi I detenuti in rivolta 
hanno invece dato I assalto 
all'infermeria del complesso 
impadronendosi di altn 25 
ostaggi ora ne hanno In mano 
In totale una novantina 

Le trattative, avvolte da 
grande riserbo, sono sempre 
in corso 1 rivoltosi Insistono 
nella richiesta di avere impu­
nità per la rivolta e la garanzia 
che non saranno In alcun caso 
rimandati a Cuba 

La rivolta era stata scatena­
ta dall'annuncio che Slati Uni­
ti e Cuba avrebbero riattivalo 
un accordo risalente al 1984 
per cui l'Avana accetta il rin­
vio degli esuli «Indesiderabili», 
criminali e malati di mente 
Un aluto agli americani in dif­
ficoltà è venuto ieri dall Avana 
che ha «badilo che i rimpa­
triati non saranno perseguiti 
per reati che potessero aver 
commesso prima di lasciare 
l'Isola, anzi saranno aiutati a 
reinserlrr' 

Il Poup ha aperto di fatto Interrotta dalla polizia 
in Comitato centrale ieri a Varsavia 
il dibattito sui problemi una conferenza stampa 
del dopo-referendum del neo-partito socialista 

Scontro aperto in Polonia 
fra Jaruzelski e i dogmatici 
A quattro giorni dal referendum popolare su rifor­
ma economica e riforma politica si è riunito ieri a 
Varsavia il Comitato centrale del Poup. In pratica 
ha aperto il dibattito sul dopo-referendum. Le con­
clusioni verranno tratte in dicembre sulla base dei 
risultati della consultazione. Scontro fra innovatori 
e dogmatici sul processo di democratizzazione. 
Attesi mutamenti al vertice. 

ROMOLO CACCAVALE 

• B VARSAVIA Due le novità 
del plenum del Ce del Poup 
apertosi ieri mattina nella ca­
pitale polacca il rapporto 
dell'ufficio politico è stato re­
so pubblico una settimana pri­
ma dei lavori di modo che tut­
ti I polacchi fossero Informati 
sul contenuto del dibattito, il 
Plenum si svolgerà In due ses­
sioni La prima si concluderà 
questa sera e la seconda è già 
convocata per la «prima metà 
di dicembre» Su questa pro­
cedura insolita si è sbizzarrita 
la fantasia degli osservatori 
L ipotesi più accreditata è che 
tutta la vicenda sia da attribui­
re a un riemergere dello scon­
tro fra rinnovatori, rappresen­
tati dal gruppo intorno al ge­
nerale Jaruzelski, e conserva-
lori, che non hanno più alla 
testa personalità di spicco ma 
che sarebbero comunque for­
ti nelle file del Comitato cen­
trale e nell'apparato di partito 
e di governo 

Sul contenuto innovatore 
del rapporto abbiamo riferito 
in una procedente corrispon­
denza Il dibattito, apertosi ie­
ri e sul quale sino al lardo po­
meriggio e -ano stati dif (usi so­
lo scarni dispacci di agenzia, 
dovrebbe consentire alle due 

£arti di venire alio scoperto 
a seduta In programma in di­

cembre, invece, dovrebbe 
trarre le conseguenze politi­

che dei risultati del referen­
dum E sul dopo le tesi sono 
nettamente contrapposte Per 
i conservatori, se al referen­
dum i «sì» non dovessero rag­
giungere l'agognato successo 
tutto dovrebbe restare bloc­
cato, sia la riforma economi­
ca, sia la democratizzazione 
politica Per 1 rinnovatori inve­
ce entrambe le riforme do­
vrebbero andare avanti, pur 
con un sensibile rallentamen­
to delle misure economiche 
più Impopolan Viceversa, se i 
«si» vinceranno, per i conser­
vane il programma prepara 
to, frutto di faticosi compro­
messi, sul piano politico do­
vrebbe rappresentare il massi­
mo delle concessioni possibi­
li Per i rinnovatori, al contra­
rio una chiara vittoria dei «sì» 
soprattutto alle drastiche mi­
sure di austerità preannuncia-
le, significherà un Invito al go­
verno ad andare avanti con 
più decisione, allargando le 
maglie delle misure politiche 
llberallzzatrìci 

Il problema si presenterà 
concretamente, fra l'altro, nel 
momento in cui si dovrà ela­
borare la nuova legge sul dirit­
to di associazione Principio 
Ispiratore della legge, ha detto 
martedì In una conferenza 
stampa II portavoce del gover­
no, Jerzy llrban, sarà che «hit-

Tv di Belgrado 
Licenziato 
il redattore capo 
• i BELGRADO Diffusione di 
«informazioni univoche e par­
ziali» questa I accusa che è 
costata il licenziamento a Mi­
nato Eric, redattore capo e 
responsabile delle informa 
zlonl della televisione di Bel­
grado Nel darne notizia, la 
slampa jugoslava commenta­
va ieri che Eric si è reso re­
sponsabile di «numerosi errori 
che hanno avuto conseguen­
ze sfavorevoli nell'opinione 
pubblica» La decisione sul li­
cenziamento è stata presa dal­
la presidenza dell Alleanza 
socialista della Serbia Le «in­
formazioni univoche e parzia 
li» riguarderebbero una ses­
sione del comitato centrale 
della Lega dei comunisti della 

Serbia, durante la quale si sa 
rebbero manifestate divergen 
ze sulla politica seguila per ri­
solvere il problema delle atti­
vità separatiste nella provincia 
autonoma serba del Kosovo 

Nel riferire i termini del di­
battito nei notiziari televisivi 
Eric - a quanto dicono gli os­
servatori - avrebbe ferito la 
suscettibilità di qualche diri­
gente della Lega 

Con il capo redattore della 
tv sale a tre 11 numero del gior 
nallsli che negli ultimi mesi 
hanno perso II posto a causa 
di problemi del Kosovo Pn-
ma di Eric erano stati licenzia­
ti Ivan Stojanovic, direttore 
della casa editrice di «Politi-
ka», e Mirko D|eklc, redattore 
capo della rivista «Nln» 

Incontro a Roma con Mikalkov 

Il presidente dell'Unione 
degli scrittori ambasciatore 
della glasnost 
• • ROMA Eltsin? «Un uomo 
in gamba gran lavoratore con 
un forte desiderio di fare ma 
anche un massimalista' Cosi 
dice Serghej Mikalkov presi 
de e dell unione degli serti 
tori russi in Italia in questi gior­
ni a capo di una delegazione 
di poeti e critici per una sene 
di conferenze Mikhalkov 
(che è anche il padre di Nikita 
il regista di Oci dorme) è una 
storico esponente della satira 
sovietica e qualcuno gli chie­
de come si potrebbe rappre-
sei.tare una pièce dal titolo 
morte e resurrezione di Eltsin 
Ma lui taglia corto «Non è co­
sa questa, da satira Caso mai 
può riguardare la tragedia» 

I giornalisti lo incalzano 
Con lui e è anche David Ku-
gultinov narratore e alla pari 
di Mikalkov deputato del So­
viet supremo 

A proposito di satira come 
vanno le cose in Urss? «Para­
dossalmente andavano me 
glio prima, almeno - dice ti 
presidente degli scrittori - per 

era che riguarda il clnegiorna 
le mensile che dingo» E co­
me è possibile7 «Ormai la Tv 
di burocrazia, di corruzione, 
di disguidi e disagi ne parla 
tutti i giorni, tagliandoci l'erba 
sotto i piedi" 

Si parla dei risultati della 
«perestrojka» in campo cultu 
rale e letterario È vero che 
ora pubblicherete i romanzi 
dei maggiori romanzieri occt 
dentali «Si, certo Ma abbia 
mo calcolato che in Urss noi 
abbiamo tradotto opere ame 
rlcane quattro volte di più di 
quanto negli Usa si è fatto con 
I nostri letterati». E Pasternak? 
«La rivista Novi Mir ora farà 
uscire a puntate il dottor Ziva-
go» E del Nobel al dissidente 
Brodski cosa ne pensano i 
due esponenti dell Unione 
scrittori? «L, assegnazione del 
premio a Broski è stata presa 
in modo del tutto tranquillo 
Sia chiara, tuttavia, una cosa 
In Unione Sovietica ci sono al­
meno cinque poeti che avreb­
bero meritato molto di più il 
Nobel» DMM 

Manlfcst. per •! referendum nelle vie di Varsavia 

to ciò che non è vietato e per­
messo» Appunto, ma sin do 
ve arriveranno t veti? Proprio 
ieri pomeriggio, per la secon 
da volta in dieci giorni, la poli­
zia ha Interrotto una conferen­
za stampa dell'appena fonda­
to partito socialista L incon­
tro dei dirigenti del Ps con al­
cuni giornalisti stranieri si 
svolgeva in un appartamento 
privato La polizia ha control­
lalo i documenti di tutti i pre­
senti e fermato il propnetano 
dell appartamento Subito do­
po la fondazione il Ps era sta­
to dichiarato illegale dal go­
verno in quanto, come disse 
Urban «questa parodia di par­
tito» non si adatta alla formula 
di «pluralismo socialista» 

Trarre tutte le conseguenze 
dall'esito del referendum si­
gnifica anche, per il Ce del 
Poup, adottare alcune deci­
sioni di inquadramento Hen-

ryk Bednarski, per esempio, 
nominato ministro dell Istru­
zione alla fine di ottobre, do­
vrebbe nnunciare all'lncanco 
di segretario del Ce. Ugual­
mente Bogumil Ferensztajn, 
già primo segretano del Poup 
a Katowice, divenuto ministro 
delle Costruzioni, dovrebbe 
lasciare l'ufficio politico di cui 
è membro supplente. Dall'uf­
ficio politico e dalla segreteria 
dovrebbe uscire anche Jan 
Glowczyk, attualmente re­
sponsabile per la propaganda 
Gli ultimi due esponenti sono 
noti per le loro posizioni con­
servarne) Bednarski, interve­
nendo ieri nel dibattito ha so­
stenuto Invece che il rinnova­
mento è una tappa giusta nel­
lo sviluppo del socialismo 

Già In sede di governo, con 
il rimpasto di ottobre, 1 do­
gmatici avevano perso il con­

trollo di due posti chiave per 
la riforma economica la com­
missione per la pianificazione 
e il settore dell'Industria Nuo­
vo capo della pianificazione 
divenne il vice primo ministro 
Zdzislw Sadowski, entrato nel 
governo appena nella prima­
vera scorsa Professore di 
economia, non iscntto al par­
tito, Sadowski gode fama di 
critico moderato della pianiti* 
cagione centralizzata L'intero 
settore industnale fu invece 
affidato al nuovo ministro 
dell'Industna Jerzy Bilip, ma­
nager di successo, già diretto­
re di una grande fabbnea di 
televisori a colon. Per l'occa­
sione nel dicastero vennero 
unificati ben 4 ex ministeri 
•settoriali» Industria minera­
ria ed energetica, chimica e 
industria leggera, metallurgia 
e costruzione di macchinario, 
matene pnme e combustibili, 

In una biblioteca ecclesiastica 

Berlino est, arrestati 
cinque ambientalisti 

PAOLA v m 
• • BERLINO EST Segnali in­
quietanti sul piano delle liber­
ta civili provengono dalla Ger­
mania democratica Già la set­
timana scorsa il cantautore 
Krawczyks aveva avuto II di­
vieto di cantare in pubblico, 
dopo essersi esibito in uno 
spettacolo in una chiesa di 
Berlino Est nel quale si richia­
mava alla nuova linea di Gor 
baeiov L'altra notte poi una 
quindicina di funzionan della 
procura della Repubblica e 
agenti della Stasi (la pubblica 
sicurezza) di Berlino Est han­
no effettuato una perquisizio­
ne improvvisa m quella che da 
circa un anno costituisce il 

principale luogo di aggrega­
zione del dissenso, cioè la Bi­
blioteca ecologica (Umwelt 
bibliothek) Al momento del-
I irruzione delle forze dell'or­
dine vi si trovavano raccolte 
circa venti persone, cinque 
delle quali sono state fermate 
e condotte m carcere con 
I accusa di avere contravvenu­
to all'articolo 213 che nguar-
da il divieto di associazione 
Per adesso soltanto un ragaz­
zo di 14 anni è stato rimesso 
In liberta La biblioteca, che 
comprende anche una ^alle­
na e un caffè, si trova in un 
edificio appartenente alla 
Chiesa evangelica e grazie alla 

sua copertura era stato possi­
bile fino a ieri stampare un 
bollettino di contro informa­
zione su temi dell'inquina­
mento ambientale e sul rispet­
to dei dintti umani nel paesi 
socialisti Adesso la stampata-
ce è stata sequestrata e con 
essa anche i bollettini, vari 
manoscnth e riviste occiden­
tali proibite che erano state in­
trodotte clandestinamente 
Da quando la Rdt esiste è la 
prima volta che forze di poli­
zia penetrano in locali di pro­
prietà ecclesiastica Al mo­
mento non è chiaro se la bi­
blioteca sia stata chiusa defi­
nitivamente o se potrà npren-
dere la sua attività 

Nuova tensione in Salvador 
D'Aubuisson sotto accusa 
«Ha fatto uccidere 
l'arcivescovo Romero» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

I H SAN SALVADOR È comin­
ciato il dialogo a distanza tra I 
dirigenti del Fronte democra­
tico rivoluzionario rientrati In 
patria ed il governo del presi­
dente Duarte Un dialogo non 
facile e non pnvo di duri scon­
tri polemici Duarte, in una 
conferenza stampa, ha affer­
mato che «in assenza di una 
aperta condanna dei metodi 
della violenza», considerava 
«Ungo e Zamora responsabili 
di tutti i crimini che la guerri­
glia ha commesso e commet­
terà» Ed ha addinttura avan­
zato Il sospetto che la stessa 
guerriglia potesse, per ragioni 
propagandistiche, attentare 
alla vita del dirigenti rientrati 
Ungo ha replicato definendo 
«irresponsabile» l'atteggia­
mento del presidente, le cui 
dichiarazioni, ha detto, rap­
presentano «un invito agli 
squadroni della morte» 

L'impatto del ritomo dei dl-
ngenti del Fdr sull'opinione 
pubblica salvadoregna è stato 
notevole. Lunedi notte una 
grande festa popolare II ha ac­
colti nella piazza della catte­
drale «Se siamo tornati - ha 
detto Ungo - non è perché 
nel Salvador vi siano segnali 
di una positiva evoluzione de­
mocratica lutt'allro Nei set­
tori imprenditoriali, tra i mili­
tari e nel governo, si sono anzi 
accentuate le tendenze alla 
repressione Le nostre vite so­
no in pericolo oggi come era­
no in pericolo ieri Ma in lutto 
il Centroamerica è scoccata 
l'ora della pace, ed in Salva­
dor il movimento popolare va 
ogni giorni di più assumendo 
un ruolo di protagonista Sia­
mo tornati per dare voce poli­
tica a questa volontà di pace e 
di giustizia» 

1 dingentl del Fdr, che re­
steranno nel paese fino alla li­
ne della settimana, hanno 
programmato una lunga serie 
di inconm con organizzazioni 
politiche e sindacali «Ivi com­
prese - dice Ungo - le forze 
della destra moderata e la 
Unoc, il sindacato formato 
dalla Democrazia cnstiana. 
Abbiamo elaborato una piat­

taforma di discussione di 14 
punti attorno alla quale è pos­
sibile un'ampia convergenza». 
Tutto questo, ha detto ancora 
Ungo, è parte di una strategia 
comune con te organizzazioni 
guerrlgliere del Fmln, le quali, 
in un comunicato, hanno defi­
nito «una scelta coraggiosa» la 
decisione del Fdr, dichiaran­
do anche, per rutta la durata 
della visita, un cessate il fuoco 
unilaterale. 

Duarte ha tentalo di contro­
bilanciare, con una serie di 
conferenze stampa, gli effetti 
del ritomo del leader esiliati. 
Il suo asso nella manici, gio­
cato «a puntate», è stato I an­
nuncio della scoperta degli 
assassini di monsignor Rome­
ro, ucciso dagli squadroni del­
la morte nel marzo del 1980, 
•Con questo - ha melodram-
maticatamente affermato il 
presidente - mantengo la pro­
messa che feci al popolo sal­
vadoregno quando assunsi il 
potere» 

Le nuove accuse sì basano 
sulle dichiarazioni di Amado 
Antonio Qaray, da tempo emi­
grato negli Stati Uniti e, al 
tempi dell'omicidio, autista 
del capitano dell'esercito Al­
varo Saravia Fu il capitano 
che dette a Garay l'ordine di 
trasportare sul luogo del delit­
to il killer, rimasto sconosciu­
to, che doveva uccidere Ro­
mero Saravia, a sua volta, 
avrebbe obbedito a ordini ri-
cevull da Roberto D'Aubuis-
son, leader del partito dì de­
stra Arena, avversarlo di Duar­
te nelle ultime presidenziali e 
già più volte Indicato come 
possibile ispiratore dell'omicì­
dio dell'arcivescovo di San 
Salvador Saravia - che ti -• an­
ni fa, dopo essere stato coin­
volto in una vicenda di traffico 
di droga, era fuggito negli Sta­
ti Uniti - è stalo arrestato mar­
tedì a Miami per violazione 
delle leggi sull emigrazione e 
si attende ora la sua estradi­
zione. D'Aubuisson - attuai-
mente protetto dall'immunità 
parlamentare - ha definito 
«propagandistiche» le affer­
mazioni di Duarte e lo ha sfi­
dato ad un pubblico dibattito 

Due anni dopo «Baby DOG» 

Fra omicidi e violenze 
Haiti va alle urne 
per darsi un nuovo governo 
i B PORTAUPRINCE Incendi 
di sedi elettorali, uccisioni e 
violenze nelle strade della ca­
pitale in pieno giorno, candi­
dati presidenziali minacciati 
di morte ad appena tre giorni 
dalla data fissata per la cele­
brazione di quelle che do­
vrebbero essere le prime ele­
zioni libere dopo la fuga di 
Jean Claude «Baby Doc» Du-
valter avvenuta due anni fa, è 
questo il drammatico clima 
che vive Haiti Per le elezioni 
del nuovo presidente, della 
camera dei deputati (77 mem­
bri) e dei senaton (27), dei ti e 
milioni di aventi dintto al vo­
to, fino a martedì scorso risul­
tavano registrati solo due mi­

lioni di iscritti. E gli e 
ri dubitano che saranno in 
molti quelli che avranno il co­
raggio di presentarsi alle urne 
neìclima di terrore instaurato 
dai nostalgici dì «Baby Doc*. 
Dal giugno al settembre scorsi 
le vittime della violenza polìti­
ca sono state 60 E negli ultimi 
tre giorni altre quattro perso­
ne sono state uccise A una 
manciata di giorni dalle con­
sultazioni elettorali, il clima è 
quello di guerra solo un ne­
gozio su dieci nella capitale è 
aperto e per l'isola continua­
no a scorrazzare indisturbati ì 
temutissimi «Tonton Macout», 
le bande fedeli a Duvaiier, ora 
al servizio dell'ex ministro 
Claude Raimond 

Imbarazzata messa a punto sulla «Sovietskaja Rossija» 

Eltsin «non ha sentito ragioni» 
E la ferita è ancora aperta 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 

• • MOSCA Segno nettissi­
mo della ferita profonda e an­
cora aperta del «caso Eltsin» è 
apparso su «Sovietskaja rossi-
ja» di martedì scorso l'ampio 
articolo («difficile lezione») 
firmato dall operaio capo 
squadra Zatvomizkij Quattro 
colonne di piombo per fornire 
qualche risposta ai numerosi 
interrogativi che continuano a 
circolare, irrisolti, tra la gente 
della capitale Zatvormzkl] -
che è anche membro del Ce 
del Pcus e che intervenne per 
ultimo al Plenum di ottobre 
con un duro discorso contro 
Eltsin - risponde ammettendo 
apertamente di aver ascoltato 
«qua e là, chiacchiere vacue 
Ipotesi e questioni infondate» 
di chi chiede spiegazione 
«con incredulità e dolore» o 
*con la presunzione maliziosa 
di sapere tutto» E la presa 
d'alto che al Cremlino sono 
giunti con forza gli echi dell o-
plnìone popolare E Zatvorni-
zkij si adopera a rispondere 
In pnmo luogo agli «scettici» 
spiega che non è vero che il 

resoconto de! discorso di El 
tsin al Plenum di Mosca sia 
stato dato in forma censurata 
Al contrario, afferma, il suo è 
stato l'unico discorso dato per 
intero, esattamente come fu 
pronunciato «E per quanto 
concerne il fatto che esso ap 
pare inconsistente, ciò e vero 
E ascoltarlo fu penoso Ha 
parlato lentamente, sorda 
mente, come non fosse in 
se * Per quanto riguarda il 
suo intervento al Plenum di 
ottobre (quello di cui non si 
conosce il contenuto ndr) 
Zatvornizkij afferma che era 
ben lungi dal contenere un 
«programma», una «concezio­
ne* organica» solo «qualche 
Irase magniloquente» Il resto, 
in pratica lo ha riassunto Mi-
khail Gorbaciov aprendo il 
plenum del comitato di parli­
lo moscovita Cosa risponde­
re a coloro che - come rac­
conta di aver sentito dire Za-
tvornizki) - dicono «Gli siete 
saltati addosso7» 

«Sciocchezze1 Gli abbiamo 
parlato con il cuore in mano 

con benevolenza da compa 
gni» È lui che non ha voluto 
sentire ragioni Perfino quan 
do Mikhail Gorbaciov gli die­
de 1 ultima chance «Troverà 
in sé il compagno Eltsin la for 
za di sconfiggere l'ambizione? 
Potrà continuare a lavorare 
ancora?» Boris Nikolaevic ha 
voluto andare fino in fondo, 
con il suo «imprevedibile ge­
sto» 

Tutte le colpe su di lui dun­
que' Zatvornizki) qui se la 
prende anche con il burò di 
Mosca, che «non e apparso 
sotto la migliore luce» in que­
sta vicenda Come mai sono 
intervenuti contro Eltsin sol 
tanto funzionari e segretari di 
comitati di partito dei quartie 
ri' Qui la risposta è particolar­
mente imbarazzata «E vero 
così è accaduto», anche se gli 
iscritti a parlare «erano motti 
di più» 

E stato sbagliato eleggerlo 
a quel posto diresponsabilità? 
(ecco un'altra domanda che 
ha molto circolato nei giorni 
scorsi) Zatvormzkij non ri­
sponde direttamente E certo 

stesso lo ha ammesso E, per 
questo «coloro che sono 
pronti a mettere sul proprio 
scudo il nome di Eltsin, o so­
no stolti, oppure sono crude­
li» Poi viene la stupefacente 
conclusione «In complesso 
Bons Nikolaevic è una perso­
nalità notevole lo apprezzo le 
sue qualità professionali e in­
dividuali» 

Lo sforzo di dare una rispo­
sta alle mille domande e pole­
miche e evidente II risultato 
non appare entusiasmante 
Nei frattempo circolano a Mo­
sca non uno ma due discorsi 
«autentici» di Eltsin al plenum 
di ottobre del Ce Con ogni 
probabilità entrambi falsi 
Certo qualcuno sì e preso la 
bnga di scriverli, questi falsi 
discorsi, il cui contenuto è co­

struito in modo tale da scredi­
tare il segretario generale del 
Pcus Infine resta da dire una 
circostanza dì rilievo, viste le 
polemiche del portavoce 
GheroMìmov nei confronti dì 
quanto pubblicato dall'Unità 
lunedì 16 novembre Confer­
mo quanto scruta allora 0 -
tstn era stalo ncoverato nel 
«reparto rianimazione* dell'o­
spedale del Cremlino 11 termi­
ne - per me, cosi come per le 
fonti sovietiche fidate eh© mi 
riferirono la notizia - poteva; 
significare solo «gravi condi­
zioni- In realtà si era trascura­
to solo un dettaglio che un 
membro del Pohtburo, in 
«conduìom di pre-infarto», 
viene automaticamente rico­
verato nel reparlo rianimazio­
ne, ctoè ai massimo livello dì 
vigilanza sanitaria 
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